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QlIGStO i l i " " Gigante nano » in scena a Milano 

programma 

dei film 

al Festival 

di Cannes 
Ecco 11 programma ufficiale 

«lei Festival di Cannes che si 
svolgerà dal 9 al 23 maggio: 

Venerdì 9 maggio: Inaugu
razione con Un divorzio /eli
ce, film danese di Henntng 
Carlsen. 

Sabato 10: Elettra, amore, 
film ungherese di Mlklós 
Jancsó, e Sezione speciale, 
Illm francese di Costa-Gavras. 

Domenica 11: Mariken di 
Nimege, film olandese dì Jos 
6telllng, e Yuppt du. film Ita
liano di Adriano Celentano. 

Lunedi 12: Nascondino pa
storale, film giapponese di 
Shujl Terayama, e Cronaca 
degli anni di brace, film alge
rino di Lakhdar-Hamlna. 

Martedì 13: Alice non abita 
più qui. film americano di 
Martin Scorsese, e Gii ordini, 
film canadese di Michel 
Brault. 

Mercoledì 14: Carlotta a 
Weimar, film della RDT di 
Egon Gunther e Uomo Vener
dì, film britannico di Jack 
Gold. 

Giovedì 15: Ognuno per sé e 
Dio contro tutti, film della 
Germania federale di Wer
ner Herzog e Professione: re
porter, film Italiano di Miche
langelo Antonloni (fuori con
corso). 

Sabato 17: Lenny, film ame-
ricano di Bob Posse, e Profu
mo di donna, film Italiano di 
Dino Risi. 

Domenica 18: Il giorno della 
locusta, film americano di 
John Sohleslnger (fuori eon-

, corso). 
Lunedi 19: Aloise, film fran

cese di Llllane De Kermadec, 
e La romantica donna inglese, 
tfilm britannico di Joseph Lo-
•ey (fuori concorso). 

Martedì 20: Non senti ab
baiare i cani?, film, presenta
to dal Messico, di Francois 
Relchenbach, e Storia di un 
peccato, film polacco di Wa-
lerlan Borotvczyk. 

Mercoledì 21: L'amuleto di 
Gogum, film brasiliano di Nel
son Pereira Dos Santos, e Sha-
nun, film di King Hu (Hong 
Kong). 

Giovedì 22: Questo caro Vit
torio, film francese di Robin 
Davis, ed Essi combattevano 
per la patria, film sovietico 
di Serghel Bondaroiuk. 

Venerdì 23: proiezione in 
•hlusura di Tommy. film bri
tannico di Ken Russell. 

Nella sezione dedicata al 
balletto, alla pittura, alla mu
sica e al teatro trascritti per 
il grande o piccolo schermo 
sono in programma 1 seguen
ti film: 

Venerdì 16: film per la TV 
svedese di Ingmar Bergman 
sul Flauto maoico di Mozart. 

Sabato 17: film sovietico 
•ul balletto Anna Karenina. 

Domenica 18: una realizza-
•Ione britannica di Charles 
Mlles su Les bonnes di Jean 
Genet e film ungherese sul 
Principe di legno e II manda
rino meraviglioso di Béla Bar-
tok. 

Lunedi 19: film britannico 
di Joseph Losey sul Galileo di 
Brecht e le t'aime, tu danses, 
film francese di Maurice Bé-
Jart. 

Martedì 20: Indian song. 
film francese di Marguerite 
Duras e Orlando furioso, film 
italiano di Luca Ronconi. 

Mercoledì 21: una realizza
c e n e franco-tedesca di Straub 
su Jlfoje e Aronne di Sohoen-
'berg. 

Giovedì 22: Georges Braque 
ou le temps différent, film 
francese di Frédéric Rosslf. 

Per la Settimana della cri
tico, dedicata al giovani au
tori, selezionati dal critici 
francesi, saranno proiettati : 
Sabato 10: Brother, can you 
spare a dime di Philippe Mo
ra (Gran Bretagna). 

Domenica 11: Konfrontan-
Hon di Rof Lisay (Svizzera). 

Lunedi 12: Vose de noces di 
Thierry Zeno (Belgio). 

Martedì 13: Hester Street di 
Joan Mlcklln Silver (USA). 

Mercoledì 14: L'assassin mu-
ticien di Benolt Jacquot 
(Francia). 

Giovedì 15: Knots di David 
Murra (Gran Bretagna). 

Venerdì 16: L'età della pace 
di Fabio Carpi (Italia). 

I film italiani 

segnalati 

quest'anno 

dalla critica 
Dal presidente del Sindaca

to Critici Cinematografici Ita
liani abbiamo ricevuto la let
tera che qui di seguito volen
tieri pubblichiamo: 

« Gentile Direttore, a propo
sito della selezione del film 
Italiani al prossimo festival 
di Cannes e di quanto pubbli
cato sull' Unità di sabato 26 
aprile 1975 (pag. 9), La prego 
dt voler precisare che 11 Sin
dacato Nazionale Critici Cine
matografici Italiani (SNCCI). 
rivolgendosi al Direttore del 
Festival, non si è limitato a 
menzionare 1 film Professione: 
reporter e II sospetto di Fran
cesco Maselli come « t migliori 
della attuale stagione ». Ha 
ricordato che anche 11 film II 
tempo dell'inizio di Luigi Di 
•Janni è stato « segnalato » 
3«1 soci del SNCCI. Vivi rin
graziamenti e cordiali saluti 
•tevannl Grazzlm ». 

«Monologo» di Wedekind 
recitato da tanti attori 

Nella storia di una lega per l'allevamento degli uomini di razza e del
le sue battaglie l'autore ha travasato tutta la sua contraddittoria ideo
logia e molti riferimenti autobiografici - Simbolismo nella regìa della 
Shammah - Franco Parenti domina i l personaggio del protagonista 

Dalla nostra redazione 
MELANO, e. 

Impresa ardua, quella di 
mettere In scena II gigante 
nano di Wedekind. testo sco
nosciuto in Italia, quindi sen
za alcuna tradizione rappre
sentativa, testo « minore » del 
grande scrittore tedesco, an
che se ricco dei suol temi 
preferiti, nel confronti del 
Risveglio di primavera o. del
la Lulu (ricordiamo la mes
sinscena fattane da Patrice 
Chéreau al Piccolo Teatro di 
Milano, protagonista Valen
tina Cortese), opera più «fi
losofica» che non, ad esem
plo, Il marchese di Keith. 
L'ardua Impresa è stata ten
tata dalla compagnia del 
Pier Lombardo, con Franco 
Parenti nel ruolo del titolo: 
dopo essere stata Interessata 
da quest'ultimo dramma, la 
regista Andree Ruth Sham
mah ha finito poi con lo sce
gliere Il gigante nano, per 
ragtoni, forse di congeniali
tà o di disponibilità di di
stribuzione. 

Lo spettacolo è andato in 
scena in «prima» ieri sera, 
in condizioni non del tutto 
propizie. Un incidente ha pri
vato la compagnia — ci augu
riamo per poco — dt due del 
suol tecnici, cosi che l'anda
mento dello spettacolo, affi
dato a mani estranee, anche 
se volonterose, è stato Incep
pato da ritardi nel cambia
menti; la «macchina» della 
rappresentazione non ha fun
zionato a dovere. Il pubblico 
se ne è reso conto, ed ha 
anche applaudito agli sforzi 
della compagnia: ma l'Impres
sione di assistere a qualcosa 
di forzatamente rimediato non 
può essere mancata. 

L'Impianto scenico, di Gian-
maurizio Ferclonl e un po' 
macchinoso: gli ambienti del 
cinque atti vengono di vol
ta in volta « ricavati » l'uno 
dentro l'altro, con spostamen
ti di alti tramezzi tutti co
struiti. Il loro funzionamen
to procede come un gioco di 
Incastri, ad indicare, pare, la 
varia complessità del mondo 
di Wedekind in questa com
media, le contraddizioni dei 
suoi personaggi, la polivalen
za della sua Ideologia. Lungi 
dall'eslblrsl nello jugendstyl, 
lo stile dell'epoca della com
media (11 nostro Liberty, gros
so modo), qui slamo In pieno 
Novecento: lustre ed alte pa
reti ohe fanno da specchio, 
vetrate bianche lucenti. Li
berty, Invece, 1 costumi, con 
in più un accenno di cari
catura: si vedano quelli del
le dame in particolare. 

Dentro un Involucro del ge
nere, forse un po' riduttivo 
dentro lo schema che s'è 
detto, della varietà e ricchez
za del paesaggio wedekindla-
no, si svolge la favola del Ga
sante nano. Karl Hetmann 
* un ometto deforme, gob
bo e brutto, che si è posto 
come programma la costitu
zione di una « lega per l'al
levamento degli uomini di 
razza». Un'occasione per la 
difesa della bellezza: l'este
tismo Liberty, che celebra 1 
suoi fasti promuovendo (ciur
merla, impresa da lestofanti, 
oppure seria opera di prose
litismo, vissuta ricerca peda
gogica?) ad assoluto 11 bello 
fisico. 

Per la sua lega. Hetmann 
si presenta ad un Imprendi
tore capitalista, Rudoli Latin-
hart, e gli chiede finanzia
menti per le attività dell'ai-
soclazlone: per la quale egli, 
Hetmann, ha Ideato una ve
ra e propria etica nuova che. 
Inseguendo e difendendo la 
bellezza, esiga dal suoi adepti 
la rinuncia all'amore indivi
duale, tutti 1 soci amando 
tutti i soci, liberamente. CI 
sono, nell'Ideologia di Het
mann, elementi vari: dal li
bero amore alla volontà di 
potenza, da Nietzsche a 
Welnlnger, Il tutto In un si
stema filosofico assai confu
so, dominato dalla sua per
sonalità contorta ma porta-
parola di certe Idee di Wede
kind. come la libertà ses
suale e l'emancipazione del
la donna. 

La polizia perseguita le riu
nioni della lega e 11 suo gior
nale. Per aver pubblicato qui 
un articolo sul sesso, ecoo 
Hetmann In galera per sei 
mesi. Al suo ritorno, dopo 
qualche tempo, sulla breccia, 
eccolo di nuovo nel guai du
rante un congresso di soci: 
nuovamente arrestato, è mes
so in manicomio. Infine — a 
conclusione di questa sua 
« via crucis », In cui In par
te Wedekind allude alla pro
pria vita tormentata da per
secuzioni censorie e do pri
gionie — Hetmann si sente 
proporre dal direttore di un 
circo di farsi assumere da 
lui: gli offre 11 mestiere del 
clown, dell'" augusto » scemo. 
DI fronte alla sarcastica pro
posta, Hetmann si ammazza. 
Parallela alla sua c'è la vi
cenda di Fanny Kettler, ra
gazza assetata d'amore che 
si Iscrive alla lega: ma nes
sun sotto maschio le si pre
senta a richiedere 11 pattui
to. Fanny s'Innamora persino 
di Hetmann: c'è 11 perdonai;-
glo del capitalista avido (un 
personaggio tratto dalla bio
grafia di Wedekind i : c'è la 
sorella di lui, la bruttina che 
finisce con lo sposare il Ba
rone Von Bruni, adepto della 
lega; c'è 11 bellissimo Morosi-
ni. presidente della lega, fa
tuo e donnaiolo per torza; 
ci sono le dame che aspira
no ad entrare nella società: 
c'è G?llln£huasen, socio del 
capitalista. Tutto un mondo 
di personaggi, pieno di rife
rimenti alla vita di Wedekind. 
attraverso cui Wedekind stes
so parla: dfUa sessualità i: 
berata. dell'affrancamento 

muliebre, dell'eros, della bor
ghesia tanto odiata, del tan
to amato vitalismo. Come 
sempre In Wedekind, anche 
qui 11 suo dialogo è veramen
te un monologo, un Insieme 
di monologhi. 

Di qui l'antipsicologismo 
del personaggi, la loro « feb-
brllltà » programmatica co
me proponitori delle idee di 
Wedekind e loro consumato
ri, e la carica eversiva del 
loro gesti, del loro « grido » 
già espressionista. 

In questa direzione non è 
andata, forse, la regia, che 
ha puntato, almeno nel risul
tati visti, su un certo sim
bolismo. SI vera il personag
gio di Cotrelly, 11 direttore 
del circo, che qui si presen
ta, muto, già nel quarto at
to, e poi esplode nell'ultimo; 
sempre con un metronomo 
In mano, diventa il simbolo 
della morte, mentre semmai 
è il simbolo sarcastico, da 
gran risata liberatrice, del 
fallimento. 

Franco Parenti ha domina
to 11 suo personaggio di Karl 

Hetmann: perfetto il suo 
trucco, la sua andatura, l'in
terpretazione tenuta tutta 
sulle righe di una stilizzazio
ne asciutta (ma qua e là è 
stato anche discontinuo, di
sperdendone forse la carica 
protestataria). Raffaella A-
zlm, nella parte di Fanny, 
dà al suo personaggio l'esat
ta misura del suo disorien
tamento interiore. Impetuo
so ma esteriore il Consoli 
nella parte di Launhart; Va
leria d'Obici è Berta; Sandro 
Quasimodo fa 11 fidanzato di 
Fanny: Giorgio Melazzl è il 
barone; Riccardo Peroni 11 
padrone del circo: Giovan
ni Battezzato, Sonia Gessner, 
Paola Sangro, Alberto Degli 
Uomini, Carlo Puri completa
no il cast. 

Segnaliamo 11 programma 
di sala, pieno di informazio
ni su Wedekind. un'iniziati
va culturalmente eccellente. 
Molti gli applausi, ma anche 
qualche fischio. 

Arturo Lazzari 

A Torino 

si prepara 

il «Faust» 

di Marlowe 

con Bene 
TORINO. 8 

La direzione artistica del 
Teatro Stabile di Torino e già 
impegnata nella fase organiz
zativa della prossima sta
gione. 

Due titoli sono già sicuri, e 
a tale proposito sono stati 
presi degli impegni. Aprirà la 
stagione Bei-ami e il suo dop
pio, il copione che Luciano 
Codlgnola ha scritto Ispiran
dosi al romanzo di Maupas-
sant e alla vita dell'autore. 
Con 11 secondo spettacolo, Al
do Trionfo Intende continuare 
quel discorso critico sul teatro 
elisabettiano che ha comin
ciato con 11 Tito Andronico e 
proseguito con Arden di Fé-
versham e Re Giovanni. SI 
tratterà di un testo di Marlo
we, quasi certamente il Faust. 

Franco Branclaroll, sarà 
Bei-Ami, mentre per il Faust, 
Trionfo ha pensato a Carme
lo Bene e allo stesso Franco 
Branclaroll, rispettivamente 
nei ruoli di Mefistofele e 
Faust. In questo senso sono 
già state avviate trattative per 
la realizzazione di questa 
« accoppiata » Inedito. 

Dopo le dimissioni di Scaparro 

I comunisti per 
lo sviluppo del 

teatro a Bolzano 
Un documento della Commissione culturale della Fede
razione e del gruppo consiliare al Comune - Auspicata 
una normalizzazione della gestione amministrativa 

le prime 
Musica 

Adriana 
Lecouvreur 
all'Opera 

Con lo stesso allestimento 
(scene spaziose, di Ettore 
Rondelli) che, nel maggio 
1966, fu approntato per ce
lebrare Francesco Cllea nel 
centenario della nascita (Pal
mi, in Calabria, 1886), 11 Tea
tro dell'Opera ha Ieri rlpre-
sentato Adriana Lecouvreur 
(la più fortunata opera di 
Cllea), per ricordare 11 mu
sicista — crediamo — anche 
nel venticinquesimo della 
morte (Varazze, 1950). A con
ferma della regola, i due 
estremi si sono toccati, ma 
il loro Incontro non ha por
tato nulla di buono, Sulle 
scene non sono trascorsi in
vano questi ultimi dieci an
ni, fatali anche alle ugole 
d'oro del tempo che fu, sic
ché dell'Adriana soprattutto 
sono emerse contraddizioni e 
fratture (l'opera, risalente al 
1902, si rivolge alla fumiste
rie di Scrlbe scomparso nel 
1861. mentre le nuove gene
razioni di musicisti cercano 
Verga, Dt Giacomo, D'Annun
zio o Sardou) ohe andrebbe
ro riscattate e saldate con 
un Impegno celebrativo ben 
altrimenti dispiegato. 

L'esecuzione, cosi com'è, re
gistra 11 trionfo incontrasta
to della retorica e del catti
vo gusto, profusi dal libret
to e Incondizionatamente ac
colti dal cantanti (a danno 
della musica ohe è garbata, 
discreta, non vantloquente) 
del quali nessuno (salvo una 
eccezione: Mario Sereni nei 
panni di Michonnet) è riu
scito a creare una parvenza 
di personaggio. 

La tragedia scade nel grot
tesco, accentuato — direm
mo — dallo stesso tentativo 
di nobilitare le cose, mo
strando, nel quarto atto, In 
cosa di Adriana (è un'attrice 
che la rivale in amore farà 
morire avvelenandola attra
verso l'odore di violette ap
passite), la riproduzione di 
un famoso busto marmoreo 
del Verrocchlo (la Dama con 
mazzolino), gratuitamente In
combente come una minac
cia o un segno del desti
no. 

Hanno cantato con un'en
fasi non trattenuta né dalla 
lineare regia di Giuseppe 
Giuliano, né dalla sensibile 
bacchetta di Carlo Frane!, il 

soprano Antonietta Cannar
le (un'Adriana tuttavia di 
buon decoro), Bruna Baglio-
ni (mezzosoprano di bel ri
lievo timbrico), Ruggero Bon-
dino (Improbabile Conte di 
Sassonia), Vito Maria Bru
netti, Alberto Carusi, Augu
sto Pedroni, Ofelia di Marco, 
Nello Zoranl, Corinna Voz
za, Berto Parenti. 

Un disastro, le parti (for
tunatamente brevi) recitate, 
nonché quelle ballate (nel 
terzo atto, fortunatamente 
scorciate). 

Applausi a scena aperta, 
nel momenti culminanti, e 
lunghe chiamate alla fine di 
ogni atto hanno ricompensa
to le fatiche di tutti. 

e. v. 
Teatro 

Mandala 
Mandala è un ciclo di qua

dri mimici e danzati che, in 
adesione alle pratiche del 
buddhismo tibetano, vogliono 
descrivere l'Itinerario di una 
anima dall'oscurità del caos 
all'illuminazione finale, attra
verso numerose reincarna
zioni. 

Hai Yamanouchl, che e an
che l'autore del testo, si Im
pegna con indiscussa bravura 
nella continua ricerca di un 
punto d'equilibrio tra esigen
ze diverse suggeritegli ora 
dalla necessità dell'illustrazio
ne veristica, ora dal rispetto 
di una ascetica fissità rituale, 
ora dalla spinta al movimen
to che proviene dalla compo
nente coreutlea: egli attinge 
ad episodi di grande forza 
poetica e di bellezza plastica, 
ma non possiamo negare che 
il suo sforzo porti a risultati 
talvolta disorganici e disper
sivi. 

Comunque lo spettacolo — 
sarà replicato tutti 1 lunedi di 
maggio al Teatro Centrale — 
si raccomanda, oltre che per 
1 suol pregi estetici, come do
cumento abbastanza attendi
bile di una grande e antica 
civiltà, con le manifestazioni 
odierne della quale ognuno di 
noi è tenuto a misurarsi: 
Mandala, insomma, ci è pia
ciuto, però se si voleva coin
volgerci In una meditazione 
sul buddhismo e sull'Illumina
zione, dobbiamo dire che, al
meno con noi, non funziona. 

Il pubblico ha applaudito 
Yamanouchl e l suol collabo
ratori: la danrjvtrlce Chul Ra-
mung, Costantino Albini (che 
alla testa di un gruppo di 
«specialisti » ha approntato il 

commento sonoro dello spet
tacolo mirante, se non ci in
ganniamo, a ricreare, anche 
con l'aiuto di nastri magneti
ci, il clima della musica tibe
tana), 11 costumista Michel 
Schaler. il disegnatore Mako-
to Izawa. Giacomo Plperno 
(voce recitante), 11 fotografo 
Carlo Silvestro. 

Tele sacre Indiane erano 
esposte nel teatro; e nel foyer 
si vendevano stampe allo sco
po di raccogliere fondi per la 
costituzione di un centro bud-
dhista a Roma. 

vice 

Cinema 

Ordine firmato 
in bianco 

Luca Albanese va dove la 
«famiglia» lo spedisce, fa 
quel che l'« organizzazione » 
comanda e, per di più. crede 
giusto tutto ciò. Dopo aver 
trovato fama e onori negli 
ambienti della malavita sta
tunitense, questo artigiano del 
crimine (a quanto pare, an
che il papà era un adepto di 
«Cosa nostra») fa ritorno In 
patria, ove nuove commissioni 
lo attendono. A capo di una 
mal assortita cricca di oriun
di ambosesso, il gangster sici
liano progetta e porta a ter
mine un'audacissima rapina: 
concezione e attuazione della 
Impresa sono cosi strampala
te che ci scappa il morto, ed 
è 11 minimo. Combinato il pa
sticcio, al banditi si impone 
un forzato relax In luogo ap
partato. Rifugiatisi lontano 
da occhi Indiscreti, saranno 
però giustiziati, uno per uno, 
da un misterioso nemico: si 
tratta del boss supremo, « cit
tadino al di sopra di ogni so
spetto», nonostante ciò al
quanto malfidato. 

Orchestrato a colpi di gran
cassa per un Gianni Manera 
— regista e Interprete — sma
nioso di esibirsi, Ordine fir
mato in bianco è un vero 
schianto: la sua greve ed en
fatica andatura da fotoro
manzo garantisce momenti 
esilaranti. Velleitario quan- i 
t'altrl mal, ma naif autentico, | 
Manera non si limita ad esal
tare da una parte il «senso i 
dell'onore » e, dall'altra, la I 
«giustizia sempre trionfante», 
ma si spinge fino all'ipotesi di | 
un « film nel film ». Non è fa
cile abbinare sofisticato e [ 
grossolano. 

d. g 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 6 

Le improvvise dimissioni 
del direttore artistico del 
Teatro Stabile di Bolzano, 
Maurizio Scaparro, denuncia
no In maniera macroscopica 
e clamorosa la gravità del
la crisi In cui si dibatte l'en
te teatrale della nostra cit
tà (e della nostra regione), 
e al tempo stesso aggravano 
la situazione, aprendo un vuo
to che si presta a pericolo
se eventualità della vita stes
sa del Teatro Stabile di Bol
zano. 

Non è da oggi, infatti, che 
ben determinati ambienti che 
trovano 11 proprio personale 
politico anche In una parte 
della DC e della SVP, aspet
tano la buona occasione per 
buttare a mare 11 Teatro Sta
bile che, proprio perché, 
malgrado le difficoltà e le 
remore frapposte alla sua at
tività, è riuscito od aprire 
nuovi spazi di impegnata pre
senza culturale in regione, 
dà evidentemente fastidio. 

Va detto che 11 Comitato 
di gestione e la Commissio
ne artistica che sono in fun
zione da alcuni mesi, hanno 
intrapreso un prezioso lavo
ro tendente al rilancio e al 
riordino della vita del TSB, 
soprattutto sotto il profilo 
amministrativo che per trop
po tempo ha vegetato all'in
segna di un pericoloso pres-
sapochlsmo di prevalente 
marca democristiana. Il la
voro degli organismi che so-
vrlntendono alla vita dello 
Stabile è stato condotto — va 
sottolineato — in maniera 
ampiamente unitaria. SI può 
dire con tutta chiarezza che 
tutte le deliberazioni sono 
6tate assunte all'unanimità, 
soJvo poi dover registrare 
«felle precipitose Inversioni 
di rotta del presidente del 
TSB, espresso dalla DC, che 
non ha saputo trovare, con 
la scelta operata nel confron
ti del professor Mario Pao-
lucci, l'uomo che fosse In 
grado di calare nella concre
t a azione quotidiana le esi
genze del Teatro Stabile 
quali si venivano via via 
evidenziando. Comunque, il 
discorso del comunisti a tut
ti i livelli, nel confronti del
la situazione dello Stabile, è 
stato sempre estremamente 
chiaro e preciso, ed ha inte
so sottolineare la necessità, 
che viene riaffermata anco
ra oggi, di riportare il Teatro 

ad un'ordinata gestione, sia 
sul piano delle scelte di con
tenuto, sia su quello della 
gestione amministrativa. 

Su questo argomento 11 
gruppo consiliare al Comune 
di Bolzano e la Commissio
ne culturale provinciale del
la Federazione autonoma al
toatesina del PCI - KPI han
no emesso 11 seguente comu
nicato: «Dopo la deliberazio
ne congiunta sottoscritta al
l'unanimità dal Comitato di 
gestione e dalla Commissio
ne artistica del Teatro Sta
bile di Bolzano, nella quale 
si Indicavano le linee della 
futura attività del Teatro in 
regione, il direttore artistico 
Maurizio Scaparro ha comu
nicato le sue dimissioni e 
l'intenzione di svolgere 11 suo 
"discorso teatrale politico" in 
altre situazioni, 

« La Commissione cultura
le del PCI e la rappresentan
za consiliare nel Comune di 
Bolzano, nel prendere atto dì 
questa decisione di Scaparro, 
Invitano tutti gli altri parti
ti responsabili della gestione 
della vita culturale e teatra
le nella provincia ad intra
prendere con urgenza I ne
cessari passi per ripristinare 
una situazione di normalità 
all'Interno del Teatro Sta
bile. 

« I comunisti ribadiscono 
la necessità che la direzio
ne artistica e l'attività del 
TSB. siano caratterizzati da 
un alto grado di professio
nalità. In modo tale da per
mettere lo sviluppo di una 
vera vita culturale legata al 
bisogni delle popolazioni del 
diversi gruppi linguistici. 

« In armonia con queste 
esigenze, risulta necessario 
che si provveda subito ad as
sicurare la continuità della 
attività teatrale e a una mo
difica del regolamento del 
Teatro stesso, per permette
re di recepire tutte quelle 
istanze di nuova promozione 
culturale che un ultimo con
vegno ha dimostrato svilup
parsi In modo nuovo anche 
ne! gruppo di lingua tedesca. 

«A questi obiettivi 11 PCI-
KPI si impegna di giungere 
con la massima chiarezza nel 
più breve tempo possibile, 
promuovendo un confronto 
fra tutte quelle forze demo
cratiche che vedono nel tea
tro un potente mezzo di af
francamento dal provinciali
smo culturale ». 

a. f. f. 

Mariangela Melato in « Caro Michele » 
Mariangela Melato e non Laura Antonelll. come in un pri

mo tempo annunciato, sarà la protagonista di Caro Michele, 11 
romanzo di Natalia Glnzburg che sta per essere portato sullo 
schermo. 

Regista sarà Mario Meniceli!, mentre alla sceneggiatura 
stanno lavorando Suso Occhi d'Amico e Tonino Guerra. 

Tournée americana dei Rolling Stones 
NEW YORK, 6 

I Rolling Stones cominceranno a giugno una lunga tournee 
che li porterà negli Stati Uniti, in Canada, in Messico, In Bra
sile e Venezuela. 

II complesso Inglese si esibirà dal 1. giugno al 2 agosto In 
23 città degli Stati Uniti. In seguito darà spettacoli a Toronto, 
Citta, del Messico. Rio de Janeiro, San Paolo per concludere la 
tournée a Caracas 11 28 agosto. 

Ragazza tutta americana per Schatzberg 
HOLLYWOOD. 6 

Jerry Schatzberg sarà 11 regista del film The ali american 
l girl («La ragazza tutta americana») che la Metro Goldwin 

Mayer sta preparando da una sceneggiatura originale di Bren-
I da Perla. 

Il film è basato sulle avventure a Los Angeles di una profes-
[ sionista del furto d'automobili. 

La più recente opera di Schatzberg, è stato Scarecrow (« Lo 
| spaventapasseri »), girato nel 1973: altri film del regista sono 

Panie m Needle Park e Puzzle of a down/ali chdd. 

Sei stato in gondola. 
E in battello sui laghi 
della Lombardia? 

La Lombardia è un grande 
giardino con tante fontane, 
laghi, fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle foglie e i colori 
dei fiori. Anche a Milano, 

Ticino: bello per i bagni, il 
iole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vicino 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattorìe, e 
tramonti d'oro. Ma al di la 
delle passeggiate note, delle 
gite in battello, tante cose sono 
ancora da scoprire. Il lago di 
Como con ì suoi villaggi, 
porticcioli. ville e giardini. 
Il Carda, dove, oltre alla diva l'aria sottile, poi, niente di 

meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrenti, cascate, 
fresche sorgenti. 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti 
qualcosa di diverso: i lagh 
fiumi della Lombardia 
Ecco un itinerario 
che offre ancora 
tanto da scoprire. 

insospettabilmente, uno degli 
angoli più suggestivi è la zona 
dei navigli, con vecchie case 
e stretti ponti. A pochi minuti 
J.i Milano, si entra nel selvatico 
naturale del fiume Adda, clic 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo e verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 

aghi ci ^. ^ ^+ m L 

fri? 
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Sirmione. e da scoprire la 
sponda ovest, con Desenzuno, 
Gardonc. Limone Nella 
provincia di Varese il piccolo 
lago con il selvaggio isolotto 
di Virginia, e il lato est del 
lago Maggiore, con rocche e 
cinese a picco sull'acqua. 
A Bergamo, il lago d'Iseo ha 
un suo carattere ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 

REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Turismo. 
Per informazioni rivolgersi agli 
E P.T. di Milano • Bergamo 
Brescia • Como • Cremo
na-Mantova-Pavia / 
Sondrio-Varese >• ,.-•' 
o alle agenzie * '_,..••' . 
di viaggio. 

-s 
La Lombardia è da vedere^ / . . - • • " 
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controcanale 
TERRORE DALL'ARIA 

Per moltissimi anni la TV vi 
ha offerto un cjran numero di 
documentari sulla seconda 
guerra mondiale clic punta
vano soprattutto, e spesso 
esclusivamente, sulla cronaca 
della condotta bellica e sugli 
aspetti tecnici delle opeiazio-
ni militari. Solo net tempi più 
recenti ci e stato dato di assi
stere a rievocazioni che af
fiancavano alta cronaca l'ana
lisi, concentravano l'attenzio-
ne sugli aspetti politici delle 
diverse strategie e, attraverso 
le testimonianze dt base, in
dagavano anche sui problemi 
umani del conflitto. 

La prima delle due puntate 
del documentano. L'ultimo as
salto, destin-ata a rievocare la 
fase estrema della guerra in 
Europa, tra l'estate del '44 e 
la primavera del '15, apparte
neva alla produzione del pri
mo tipo. La cui qualità mag
giore è sempre stata senza 
dubbio nella efficacia delle 
immagini, dei brani dt archi
vio, a volte assolutamente 
straordinari nella loro forza 
documentaria. 

Anche in questo caso, it ma
teriale messo insieme da Amle
to Fattori fc proveniente, ci e 
parso, in buona parte, da un 
qualche programma della te
levisione francese) era di no
tevole livello: tra l'altro, t bra
ni erano tali da permettere 
un'accurata ricostruzione dt 
cronaca degli avvenimenti nel
la loro successione. Ecceziona
li — e va reso omaggio al co
raggio degli operatori che le 
girarono — erano le sequen
ze delle battaglie aeree e dei 
bombardamenti che rendeva
mo i fatti in tutta la loro dram-
?naticità. Abbastanza piatto, 
invece, era il commento dt 
Giorgio Vecchiato, che legava 
insieme testimonianze dì or
dinaria amministrazione. 

In realtà, la. puntata non si 
poneva particolari interroga
tivi, né aveva un centro, al
meno dai punto di vista poli
tico: mentre poi, proprio le 
straordinarie sequenze delle 
azioni aeree mettevano in evi
denza un nodo fondamentale 
che avrebbe potuto costituire 
ti centro di un discorso assai 
interessante. Fin dai primi 
anni dopo la fine della guer
ra, si sviluppò, infatti, una di
scussione sull'uso che gli an
glo-americani da una parte, ? 
nazisti dall'altra, e, per suo 
conto, l'Unione Sovietica, ave
vano fatto dell'arma aerea. 
E' noto, e il documentario l'ha 
ricordato, che Stati Uniti e In
ghilterra, attraverso i « bom
bardamenti a tappeto », scari
carono sulla Germania e sui 

paesi occupati dai nunsti un 
diluvio eli bombe, in crcstcn 
do 2 milioni e 700 mila ton
nellate. 1 milione e 300 nula 
sulla sola Germania, di cui 
ben 1 milione e 100 mila nel-
I ultima fase (1944 e i primi 
quattro mesi del 19Ì5> L'arma 
dei bombardamenti terroristi-
ci era stata adoperata in pn-
ino luogo dai nazisti: ma en
tro sistematicamente ne!'a 
strategia bellica appunto ad 
opera degli inglesi e degli 
americani, die, infatti, avcia-
no puntato sulla produzione 
delle «fortezze volanti». 
L'URSS non rtcoise mai a que
st'arma e adoperò sempre la 
aviazione in appoggio alle ope
razioni terrestri. 

Fu dimostrato, a po.stei'ioi . 
e ancora il documentario lo 
ha confermato, che i bombar
damenti terroristici non ebbe
ro mai l'effetto previsto: non 
fiaccarono le popolazioni te
desche (forse, anzi, le esaspe
rarono- anche cos'i si spicaa* 
no manifestazioni di fanati
smo estremo quali quelle do
cumentate nel finale del pio-
gromma), ve rallentaiono la 
produzione bellica nazista, 
clic, al contrario, aumentò ad-
dntttura 

Ora. la discussione della 
strategia da « bombardamenti 
a tappeto» risuUa molto inte
ressante, perche mette in Iure 
almeno due cose- il disegno 
del capitalismo americano dt 
distruggere l'apparato produt
tivo europeo, non solo tedesco, 
in vista del dopoguerra (il 
bombardamento che distrusse 
oltre un terzo della Skoda, 
nelle immediate vicinanze di 
Praga, fu effettuato il 25 apri
le del 1945, a pochi giorni dal
la fine della guerra, e serri 
solo a dare un gravissimo col
po alla Cecoslovacchia): la 
cinica convinzione dei coman
di militari anglo-americani 
che il terrore avrebbe potuto 
essere il fattore decisivo della 
vittoria. Se si pensa che la 
strategia del terrore (questa 
volta impiegata anche come 
minaccia anticipata contro 
l'URSS) fu alla base del lan
cio dell'atomica e che Vimpe
rialismo americano ha conti
nuato per trent'anm a perse
guirla, fino ai bombardamenti 
su Hanoi, e sempre tanto fe
rocemente quanto inutilmen
te, si capisce che una simile 
analisi avrebbe conferito a 
questo documentano un ben 
diverso valore. Vedremo, co
munque, che ci riserverà la 
seconda puntata, nella Quale 
si parlerà dell'offensiva sovie
tica. 

g. e. 

oggi vedremo 
ALCUNE AFRICHE (1°, ore 20,40) 

Da Brazzavllle, la capitale della Repubblica popolare del Con
go ove era stata ambientata la prima puntata del documenta
rlo realizzato da Alberto Moravia e Andrea Andermann. comin
cia il viaggio che in otto giorni di navigazione sul fiume Con
go ha portato la troupe televisiva fino a Bangui, capitale della 
Repubblica Centrafrlcana. Il fiume e. In realtà, 11 grande pro
tagonista di questa seconda parte del programma. 

IL MEDICO E LO STREGONE 
(2°, ore 21) 

Realizzato da Mario Monlcell! nel 1957 — su soggetto e sce
neggiatura di Age, Scarpelli, Ennio De Concini e dello stesso re
gista — questo film offre una delle Interpretazioni più riuscite 
di Vittorio De Sica attore. Lo « stregone » è proprio lui, si chia
ma Antonio Incoratolo ed esercita in un piccolo paese d! mon
tagna la « professione » di guaritore, stimato e persino vene
rato. Quando un bel giorno nel paesino giungerà un vero me
dico, tra i due esploderà un inevitabile conflitto. Accanto a 
De Sica, figurano Marcello Mastrolannl, Marisa Merlinl, Lo
rella De Luca, Carlo Taranto, Alberto Sordi, Ilaria Oechlni. 
Riccardo Garrone, Virgilio Riento. 
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TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 

13,30 
14,09 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
« H fisico » 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Le straordinarie sor
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
La TV del ragazzi 
« La grande barrie
ra: diamanti neri ». 
Primo episodio. 
Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Alcune Afriche 
2M0 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18.00 
18.45 
19,00 
20,00 
20.30 
21,00 

22.45 

Programma cinema
tografico 
Per la sola zona di 
Roma. 
TVE 
Telegiornale sport 
Alle sette della swa 
Concerto della sera 
Telegiornale 
Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
« Il medico e lo stre
gone ». Film 
Imprenditori dell» 
terra 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O R E 7, 8, 
12 . 13 , 14, 15 , 17 , 19, 2 1 , 23 ; 
6t Mattutino musicale; G,25t Al
manacco) 7 ,10: ti lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8 ,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; IO : Speciale GR; 11 ,10: 
Incontri; 11 ,30: Un diico per 
restato; 12,10: Quarto program
ma; 13,20; Giromike; 14,05: 
L'altro suono; 14 ,40 : La voce 
di S. Bruni; 15 ,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
FU orti isl ino; 17,35: Programma 
per i ragazzi; 18,05: Musica 
in; 19 ,20: Sui nostri mercati; 
19 .30: Musica 7; 20 ,20: Anda
ta e ritornai 21,15i L'uomo 
malato; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE 6,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30, 10 ,30 , 11,30, 
12 ,30 , 15 ,30 , 15 .30 , 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,30 ; G: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio: 7 ,40: Buon
giorno con; 8,40: Come e per
ché; 8 ,55: Galloria del melo
dramma; 9,35: Un'orchestra da 
Parigi: F. Pourcell; 9 ,55: Un 
disco per l'estate; 10,24: Una 

poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12 ,40: Un disco 
por Testate; 13 ,35: lo la * • 
lunga, e voi? 13,50: Come m 
perche; 14: Su di girl; 14 .30 : 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrouatlvo; 15 ,40 : Carerai) 
17 .30: Speciale GR; 17,50t 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : I l 
convogno del cinque; 20 ,50 : 
Supersonici 21 ,39; lo ta so lun
ga, o voi? 21 ,49 : Popoli: 
22 ,50: L'uomo delta notte. 

Radio 3' 
ORE 8,30: Progrcstion; 8 ,43: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio per le scuole; 10: La set
timana di Solici 1 1 : La radio 
per lo scuole; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: R. Schumann; 
16: Fogli d'album; 16,15: Pol
tronissima; 17,10: Musica leg
gera; 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica luorl schema; 
18,05: ...e via discorrendo; 
18.25: Ping-pong; 18,45: Pic
colo plancia; 19 ,15: Concerto 
della sera: 2 1 : Giornate del 
Terzo • Sette arti; 21 ,30: L'In-
terpretatlono dello sinfonie é\ 
C. Mahler. 


